
 

COMUNE DI VICOFORTE 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 

 

 

N.31 
 
Oggetto: Approvazione nuova procedura per la segnalazione di illeciti e irregolarità e 

disciplina della tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblower). 

 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno ventitrè del mese di marzo alle ore 11:30,  si è riunita - nella 

Sala delle riunioni del Comune – la Giunta Comunale. 

 

All’appello sono risultati: 
 

 

 N.        Cognome e nome                                Presente       Assente 

 

     1.       Gasco Gian Pietro Sindaco  X 

 

     2.       Botto Roberto Vice Sindaco  X 

 

     3.       Nano Barbara Assessore  X 

 

     4.       Tarò Daniela Assessore  X 

 

     5.       Viola Mario Ferdinando Assessore  X 

 
  

 

Risultano quindi presenti il Sindaco e 4 assessori. 

Assiste il Segretario comunale reggente signor Leotta Giovanni Maria, collegato da remoto tramite 

piattaforma Go To Meeting. 

Il Signor Gasco Gian Pietro, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, riconosciuto 

legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

sopraindicato. 
 

 

 

 

 
 
 

 
 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

‒ Richiamati:  

▪ la Legge n. 190 del 6 novembre 2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” con la quale è 

stato introdotto nell’Ordinamento italiano un sistema organico di disposizioni finalizzate 

alla prevenzione della corruzione e alla promozione dell’integrità in tutti i processi e le 

attività pubbliche; 

▪ l’articolo 54-bis della Legge 165/2001, introdotto dalla legge 190/2012, concernente la 

tutela del pubblico dipendente che segnali al Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione e la Trasparenza (RPCT) ovvero all’Autorità nazionale anticorruzione (Anac) o 

denunci all'Autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, nell’interesse dell’integrità 

della Pubblica Amministrazione, condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione 

del rapporto di lavoro, impedendo che lo stesso possa essere sanzionato, demansionato, 

licenziato, trasferito o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi diretti 

o indiretti, sulle condizioni di lavoro; 

▪ la Legge n. 179 del 30 novembre 2017 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato” che ha modificato l’art. 54 bis sopracitato; 

▪ la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e 

recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionali; 

▪ la Delibera ANAC n. 469 del 9 giugno 2021 con cui sono state approvate le Linee guida in 

materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 

conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del D.Lgs. 165/2001 

(c.d. whistleblowing);  

‒ dato Atto che la materia è stata oggetto di modifica normativa con il D.Lgs. n. 24 del 10 marzo 

2023 che, abrogando l’art. 54-bis di cui sopra, contiene una disciplina per la protezione delle 

persone che segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che 

ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui 

siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. 

‒ Considerato che la nuova disciplina prevede i seguenti canali di segnalazione:  

1. interno (all’interno del contesto lavorativo);  

2. esterno (ANAC);  

3. divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado 

di raggiungere un numero elevato di persone);  

4. denuncia all’Autorità giudiziaria ordinaria o contabile. 

‒ Visto, in particolare, l’art. 4 del D.Lgs. n. 24/2023, il quale statuisce che “I soggetti del settore 

pubblico e i soggetti del settore privato, sentite le rappresentanze o le organizzazioni sindacali 

di cui all’articolo 51 del decreto legislativo n. 81 del 2015, attivano, ai sensi del presente 

decreto, propri canali di segnalazione, che garantiscano, anche tramite il ricorso a strumenti di 

crittografia, la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta e 

della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della 



segnalazione e della relativa documentazione. […]”; relativamente alla tipologia delle 

segnalazioni, afferma che “Le segnalazioni sono effettuate in forma scritta, anche con modalità 

informatiche, oppure in forma orale. Le segnalazioni interne in forma orale sono effettuate 

attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero, su richiesta della persona 

segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole”. Con riferimento 

al soggetto competente alla gestione del canale di segnalazione interna viene affermata la 

competenza del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), il 

quale riceverà le segnalazioni orali e scritte secondo le modalità ivi indicate. 

‒ Considerato che:  

▪ il progetto “Whistleblowing PA - Il sistema digitale gratuito per la gestione delle 

segnalazioni di corruzione nella Pubblica Amministrazione”, si basa su una piattaforma 

informatica che permette al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione di ricevere le 

segnalazioni scritte di illeciti da parte dei dipendenti dell’ente e di dialogare con i segnalanti, 

anche in modo anonimo;  

▪ l’adesione al progetto e l’utilizzo della piattaforma sono gratuiti; 

‒ Visto il Decreto n. 15 del 30 dicembre 2023 con il quale il Sindaco ha provveduto alla nomina 

del Segretario Comunale reggente, Dottor Leotta Giovanni Maria, quale Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della Trasparenza; 

‒ attesa la propria competenza a deliberare, ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 s.m.i. «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» e dello 

Statuto comunale; 

‒ dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico dell’Ente non richiede il 

parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

‒ acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza dell'azione 

amministrativa da parte del responsabile dell’area “Amministrativa” - Sindaco, espresso ai sensi 

degli articoli 49, comma 1, e 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. “Testo 

unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”,  

con votazione unanime favorevole espressa in forma palese,  

D E L I B E R A 
 
1. di richiamare la sopra estesa premessa a far parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo; 

2. di aderire al progetto “Whistleblowing PA” e di approvare la nuova procedura per la 

segnalazione di illeciti e irregolarità (Whistleblowing), dando mandato al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza affinché proceda alla registrazione sulla 

piattaforma www.whistleblowing.it;  

3. di dare atto che, a seguito dell’approvazione della procedura di che trattasi, si provvederà agli 

adeguamenti necessari del Codice di Comportamento dei dipendenti comunali;  

4. di nominare Whistleblowing Solutions responsabile esterno del trattamento dei dati;  

5. di disporre la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente dell’indirizzo web per le 

segnalazioni;  

6. di disporre l’invio di una comunicazione a tutti i dipendenti e collaboratori del Comune di 

Vicoforte. 



 
Data lettura, il presente verbale viene approvato e sottoscritto. 

 

Il Presidente 

 F.to Gasco Gian Pietro 
        (Documento firmato digitalmente) 

 

Il vice Sindaco 

 F.to Botto Roberto 
     (Documento firmato digitalmente) 

                   Il Segretario comunale reggente 

 F.to Leotta Giovanni Maria 
(Documento firmato digitalmente)                                                                                      

 

 

 

   
      

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Visto il decreto del Sindaco numero 3 in data 5 febbraio 2024, con la quale la sottoscritta è stata nominata 

Responsabile del servizio di pubblicazione all’albo pretorio on-line del sito istituzionale del Comune di 

Vicoforte; 

Visto lo Statuto comunale; 

SI ATTESTA 

che copia della presente Deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio online di questo Comune per 

rimanervi per 15 giorni consecutivi a partire dal 18 apr. 24 al numero _418___, ai sensi dell’articolo 124, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 s.m.i. e dell’articolo 32, comma 1, della legge 18 

giugno 2009, n. 69. 

La Responsabile del servizio di pubblicazione 

Brignoni Ilaria  
 

 
 

 

ESECUTIVITÀ DEL PROVVEDIMENTO 

 

Questa delibera è divenuta esecutiva in data _____________  decorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione, ai 

sensi dell’articolo 134, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 s.m.i. 

 

 Il Segretario comunale reggente 

 Leotta Giovanni Maria 

 

 
 

 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

 
Si dà atto che del presente verbale è stata data comunicazione in data 18 apr. 24 giorno di pubblicazione - ai 

Capigruppo Consiliari – ai sensi dell’articolo 125 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 s.m.i. 

 
 

                                                          Il Segretario comunale reggente 

                                                        Leotta Giovanni Maria 

 
 

 


